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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 6 dicembre 1956 (V. Stampato N. 2t 70) 

presentato dal Mjnistro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

e col ~linistro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

TRASMESSO DA.L PRESIDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 12 DICEMBRE 1956 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo culturale fra l'Italia e la Spagna, 
concluso in Roma 1'11 agosto 1955. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autori.zz,ato 
a ra,tificare l'Accordo eultural~e fra I'Italia e 
la Spagna, conduso in Rnma il .giorno 11 ago
sto 1955. 

t'lPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Ali. 2. 

P.i1ena :ed intera esecuzione è da t a aU' Ac
~cordo di cui all'articolo pl'lecedente a decorrere 
dalla sua entrata in vi,gore, conforrnemente al 
disposto deU'artieolo 12 dell' AceoTdo stesso. 

Art. 3. 

Agli oneri derirv.anti dall'Accordo si fa·rà 
fronte con 1e normali dotazioni del bHancio del 
Ministero de,gli aff~a.ri ·es,teri. 
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ALLEGATO. 

ACCOltDO CULTURALE FRA L'l'rALIA E LA SP .AGNA 

IL GOVERNO ITALIANO e i'l GOVERNO SPAGNOLO animati dal 
desiderio di favor:ire, eon am.ichevol.e coQiper·azione e ·con s.cam:bi, l,e re!la
zioni letterarie, artisbche, scientifiche e ·culturali 'in genere che da tanti 
secoli esistono fra i loro .due Popoli, 

hanno de~1iherato di .conduder·e ·aHo . .scopo un Aecordo e a tal fine 
hanno nominato dei Pleni,pQtenziari, i quali, debitamente ·autoriz·zati dai 
loro ·Governi, hanno oonvenuto quanto segue: 

Art. l. 

Ciascuna deHe· Al't·e Parti •contraenti accorderà owni f:acil.iitazione 
possibile al :mantenimento e ,funziona•mento de:lle istituzioni culturali 
dehl'·alt·ra .Parte attua:lmente esistenti nel pr:o,prio terr:itori,o. Fra queste 
sono oom,p·rese l1e· A·cca•demie e Istituti di cultura 'con .caratte1re ufficiale 
e quelli s.otto patronato H ·cui funzionamento dip.enda, di:rettamente o 
indirettamente, dal ris1pettivo Governo .e che si:ano posti .sotto [.a .suprem·a 
dir:ezi,one o vi,gilanza deUa propria Ambas·ciata. 

Le Alte Parti contr.aenti 1potranno anche, .previa intesa e su base di 
reci•p1r.ocità, •prÒV'v·edere alla creazione d.i altre istituzioni analoghe a 
queHe attualmen·te esistenti. 

Art. 2. 

Ciascuna delle Alte Parti .contraenti accorderà del pari ogni faci
li,tazione al •mantenimento e funzionam.ent·o delle i:stituz:ioni seolastiche 
deH'.artra P:arte (Is,tituti d'istruzione media ed ·elem·en~are) attualmente 
esistenti o da .er·eare eventualmente in futuro ,previ.a -intesa .e su base di 
re·c.i·procità. 

Art. 3. 

Le Alte Parti .c.ont:raenti si assicurano red1proc,amente la piena 
esenzione dane tasse p·er il trasferimento dei diritti di proprietà sui 
suoli ,e sugli .edifki destinati a sede delle Istituzioni previst·e dagli arti
coE l e 2, nonchè daUe imposte dirette, tasse e re.ontributi di qualsiasi 
natura sugli immobili stessi e dalle relative sovrimposte .prov.inciali e 
oomunali. 

Le Alte Parti contra·enti si .assicur.a·no inoltr,e recitpl"loeamente la 
esenzione dai dir.i.tti do:ganali rper la im:portazione di og.g~etti di arreda
mento, di ·mate6ale didatUco, di studio, s·cientifico ed ogmi altl"lo m·ate-
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ria·le dchi·esto p.er la costituzione e 1per .il funzion•am,ento delle istituzioni 
stesse. 

P•er quanto ritguaflda ·gli altri tributi interni, che a noma delle leggi 
dei :rispettivi Pa·e.si si rendessero applicabili per 1g.li .atti e oontratti posti 
in ·essere per H funzionamento delle Istituzioni predette, ciasoun Go
verno aoco~derà alle Istituzioni de.H'alt~a Alta Parl.e .contraente Jo stesso 
tratta·m·ento ·che compete aUe an:a:I.oghe istituzioni de~l proprio P·aese. 

Le Alte Parti contraenti ·si obbUgano del tpari a ,presta·re ogni possi
bile ~ppoggio ed assist·enza p·res.so le competenti Au·torità ,per quanto 
conee:rne l·a disponihiUtà e :l'usQ degli ed'irfid e suoli destinati a sede dell8 
istituzioni medesi11ne. 

Art. 4. 

Le Alte P.arti contraenti provvederanno reciprocamente a migl.io
r·are e svRuppare 1'ins·egnament•o dell.a lingua e letteratura ·italiana in 
Spagna e s.pagno}a in Italia att~averso : 

a) catted·re universitade o di istituti d'istruzione superiore; 

b) ~Iettorati universit.arri o di istituti d'istruzione supe.riore; 

c) cattedre di is·tituti d'istruzione media; 

d) corsi liberi. 

Ove pos·sihHe ·i lettorati :Saranno preferibiJ.m.ente coperti in Sp•agna 
da p·rofes·sori .italiani e in !balia da professori •s·pa!gnoli. 

Art. 5. 

Le Alte Parti ·contraenti stahiHranno di comune aocordo le condi
zioni ·per il rioonoscim·ento recip1roc·o dei titoE di stud.io di ogni ordine 
·e :gr.ad<>, inte.rmedi e finali, si•a ~ai fini ac·cademici o soolastici, sia - in 
casi da determinare - ai .fini ·dell'esercizio professionale. 

Art. 6. 

Le Alte Parti ~contraenti s'impegnano a f.avor.ir·e i contatti di~etti 
fra le ris~perttive Università, le Accademi·e e :gE altiri or.ganismi di cul
tura, n<>nchè a prom·uovere e .fadEtare sulla base deUa reciprocità : 

a) scambi di !p~of•es·sori, di -conferenzieri, di studenti e di ·ric·er
catori; 

b) corsi di vaoanz·e destinate agli studenti 1e 'ai ~professori; 

c) scambi .regolari di pubblicazioni ufficiali e di quelle prov,enienti 
da Università, A~ccademie, Società sci·entifiche .ed E·nti culturali in genere; 

d) sc-ambi di bor.si•sti. 

Art. 7. 

Le Alte Parti oontrHenti p·rocur·eranno di far me.glio conoscere la 
loro cultura attrayerso l'or.g:anizzazione nell'altro Paese interessato di 
·conf.erenz·e, concerti, mostr·e e manifestazioni artistiche e teatrali, nonchè 
attraverso iJ rfilm, la :rndio .e la televisione. 
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Art. 8. 

I due Governi <concederanno ogni fa.cilitazione all'entr~a,ta nei loro 
rispettivi territori di lihri, ,giornali, riviste, ·puhblieazioni musk-ali, ri
p~roduzioni artistiche, dischi fonografici, films documentari, destinati a 
Is'tituti di c~aratt~ere .educativo e ~cultural,e, sotto la riserv,a ~che tali ~:trti

coH non siano ~oggetto di op~erazioni commerda;li. 
Ino~t~re i libri, le riviste, i gi,ornali e le pubblieazioni periodkhe, 

nella misura in ·Cui non eostituis,cono essenzialmente un artkolo di lusso, 
nonchè [a rnuska IInanoscritt,a o .stam.pata, non !Sar1anno g:r,avati altro che 
dei diritti o tas~se previst·i per ,g,li ~articoli nazionali .corrisrpondenti. 

Per quanto eonc~erne inv,ece lrbri, ,riviste, 1giornali, :pubblieazi,oni !pe
riodiche e musica ma'llOSICritt~a O stampata, che :Dormano Qggetto dei 
normali .scambi ~commerdali, resta inteso che il Gov·erno italiano ne 
ammetterà la libel'la irmport~azione in Italia fino alla conc,orrrenza del
i'am,montare tprevisto d3!_ll' Accordo commerciale in vi1gore t:ra i due 
P~ae.si, e ~che il Governo :S1pagnolo, da p'arte sua, si impegna di Tilaseia!'le 
~e eorrispondenti licenze di importazione fino ·aUa concor~r·enza della 
stessa somma. 

Art. 9. 

Le Alte Parti ~contr.aenti v1gileranno, nei limiti consentiti dalle 
risp~ettive ;legislazioni interne, a che i ·manuali S!Cola.stici pubblicati in 
ciascuno dei due Paesi non contengano inesattezze rel<ativ'e all'altro 
Paese. 

Art. 10. 

Ai :fini del:l' applicazione del .presente Accordo s.a•rà ~costituita una 
Gommis·si~one ·Mis~ta IP'81~m~anente cmnpos~ta di dieci membri e ~istinta 

in due Sezioni di ·cinque membri pe:r .ciascuno dei due Paesi. I compo
nenti di ogni Sezione !Saflanno nomi,nati dal ri.s1p·ettivo Governo ·e la loro 
lista verrà eomunieata in via dipcrom,atica al Governo deH'altra Parte 
contra:enrte pe·r ['approv.azione. 

La Gommi·ss'i01ne Mi:sta per,manent~e si riunirà in sedut-a rp~lena1ri'a 

ogni v~olta ehe :sia neees.swrio, e .a}meno una volta all'anno, ~alternativa
,mente a Rom·a 'e a Madrid, sotto l~a presidenza di 1uno dei raprpres·entanti 
del Paese in cui la ·riunione avrà iuogo. Ove oc~corra, la C0111missione 
Mista potrà ~ggregars·i, previa notifica e a titolo consultivo, esperti delle 
due Parti. 

Gompito pre·dpuo della Gom,missione Mist~a s~arà queno di studia.J:'Ie 
ogni ,misUifla e f.ormul<aTe ogni p!loposta de,sti~nata ~a fa<Cilitare l'~arppliea

zione deH' A<COO!Ido, nonehè n suo adeguam•ento ralgli u[teriori sviluppi 
delle ·relazionj oulturali fra i ~due P'a·esi. La Oommissione Mista esami
n,erà vure con ~criteri di reeirpro!Cità la questione delle esenzioni tribu
tarie suna totalità o parte dei patrimoni delle rispettive istituzioni cul
tu~a:li. Le risoluzioni deHa Gom·missione Mist•a, dopo essere state sotto
poste ai 'riS!pettivi Governi e approv.a:te da entr.ambe le .Par·ti mediante 
·scambio di note, saranno ~considerate c.om·e un annesso del pr;esente 
Ac·coTdo. 
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Art. 11. 

Il 'presente Accordo è concluso senz·a limiti di tempo e resterà in 
vi,gore fino a ehe non sia denunciato da una d.eU.e · P~ar:ti ~contra,enti. In 
·tal ·Caso l' A~c,oordo ee:ss·e,rà d'aver vi,gore sei mesi dopo l'a notifica deHa 
denunci'a. TuttatVia 'le facilit·azioni ·concesse ~agli organismi di ciUi agli 
articoli l ·e 2 'Saranno r·eci:procamente .mantenute :p·er altri sei mesi. 

Il 1p1resente Accordo sarà ratifkato nel più breve termine possibile 
ed entrerà in vi,gore ·al momento deHo scambio degli s·trumenti di :ra
tific·a che ~a~rà luogo a Madrid. 

IN FEDE DI CHE i !Pl·eni:pot·enzi.ari su :menzionati firmano i1 presente 
A·c,condo, in dupli:ce esemplare, in Ji'ngua italiana e spa;gnola, che fanno 
ugual1mente testo. 

Roma, 11 a,gosto 1955 . 

. Per l'Italia Per la Spagna 

DINO DEL Bo EIL MARQUÉS DE DESIO 
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A. S. E. Don J OSÉ ANTONIO DE SANGRONIZ Y CASTRO 

Marqués de Desio 

A mbasciato·re di Spagna - Roma. 

Roma, 11 agosto 1955 

Signor Ambasciatore, 

sono note ra V. E. le diffiooUà incontrate in sede di trattative pe.r 
l' Aceordo Culturale italo-sp,agnolo in relazione aUa richiesta esenzione 
dalle i,mposte a favore del .patri:moni·o del GoiHegio Spa;gnolo di San Cle
mente di Bologna, fondato dal Ca:rdinale Albornoz. 

Mi .è ·gradito ·ora asskur.ar·e V. E. ehe, tenuto -conto- del caratte.re 
pluris·ecolare di que:Sta nobiJe istituzione ,e dei .servizi da e.ssa resi ai 
rap,porti >Cmlturali :tr.a i due Paesi, è proposito del Gorve·rno J,taliano di 
ridurr.e al minimo ;possibile l'onere derivante •al patdmonio del CoJ.'legio 
stesso per il f.atto della mancat·a es,enzione. 

È da .sperare ·che la Gom,missione Mista prevista daH'·articolo 10 
dell'Accordo oggi fi:rtmato possa trov.are una formula ~ohe consenta la 
definitiva soluzione della questione. N.el frattempo mi è ,gradi·to esprimere 
a V. E. ila mia intenzione di accelerar·e per quanto possibil1e tal·e soluzione. 

Voglia 1gradire, Signor Amhascitatore, gli ~atti della mia alta consi
derazione. 

suo DINO DEL Bo 
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A. S. E. l'On. Pr.of. RINALDO DEL Bo 

Sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri - Roma 

Roma, 11 de agosto de 1955 

Sefior Subsecr.etario: 

Tengo Ia. honra de acusar recibo de l1a ~oorta de V. E. de fecha de 
hoy, que dice lo sig.uiente: 

«sono note a V. E. J,e difficoltà sorte in sede di trattativ·e 1per )' Ac
~cordo Culturale italo-sp.a!gnolo in relazio:ne alla :richiesta esenz.ione dalle 
i·mpo.ste 1a favore del 1patrimonio del GoHegio Spagnolo di San Cle·mente 
di Bologna, fondato dal Cardinale Aloornoz. 

Mi è ,gradito ··ora assi·curare V. E. che, tenuto conto del carattere 
pluriseeolare di questa nobile istituzione e dei servizi da essa Tesi ai 
rapporti cult,ur.aù.i tra i due Paesi, è proposito .del Governo Italiano di 
·ridurre al .minim·o possibile l'onere deriv.ante al patrimonio del Collegio 
stesso per il fatto della mancata esenzione. 

È da &perare .che la Commissione Mista !prevista dall'artico~o 10 
dell' Aocordo ogtgi firmato possa trovare una f,ormula che eonsenta la 
definitiva sol·uzione della questione. Nel frattempo mi è g~radito espri
mere a V. E. la mia intenzione di accelerare ,per quanto pos:sihHe tale 
so1uzione ». 

Al ·tornar conocimiento de cuanto antecede, m·e .es muy grato mani
f,estar a V. E., en nombre de mi Gobierno, mi c.ompleta aprobaci6n y, 
al mis·mo tiempo, hacerle :presente m1is mejores deseos 1parra que el :buen 
proposito del Gobi·erno Italiano en f·avor del ·pat·rimonio del Colegio 
E:spa:fiol de San Clemente de Bolonia permita, .en hreve !plazo, una so
luci6n definitiva. 

Ruégole ~tengta a bien aceptar, .Sefior Subsecreta:rio, el testimonio 
de mi alta considBraci6n. 

EL MARQUÉS DE DESIO 




